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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

PARTE PRIMA 
DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE  

E TECNICHE 
 

CAPO I 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 
Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’oggetto dell’appalto prevede l'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare l'intervento 

posto nel territorio comunale di Giaveno, in via Parco Abbaziale ang. vicolo Placido Bacco, consistente in: 
 

NUOVA COSTRUZIONE PARCHEGGIO PUBBLICO SU DUE LIVELLI 
 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie 
per consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto, dotato di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e 
dai relativi allegati, relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 

Le opere comprese nell'appalto risultano dagli elaborati di progetto di seguito elencati: 

 Relazione generale; 

 Relazione di prevenzione incendi; 

 Relazione paesaggistica; 

 Relazione archeologica; 

 Relazione geologico-tecnica; 
 

 Tav. 1: estratto di P.R.G.C., estratto catastale, vista aerea; 

 Tav. 2: rilievo planoaltimetrico, sezioni; 

 Tav. 3: indicazione manufatti da demolire e nuove opere; 

 Tav. 4: planimetria – indicazione area di scavo, profili di scavo; 

 Tav. 5: progetto architettonico: pianta piano terra; 

 Tav. 6: progetto architettonico: pianta piano primo; 

 Tav. 7: progetto architettonico: sezioni; 

 Tav. 8: progetto architettonico: prospetti - fotomodellazione computerizzata; 

 Tav. 9: pianta piano terra: indicazione pavimentazioni – pianta piano primo: 
indicazione pavimentazioni; 

 Tav. 10: smaltimento acque meteoriche: piano terra – rete interrata, piano primo rete 
di raccolta; 

 Tav. 11: particolari costruttivi; 

 Tav. 12: pianta piano terra: rete antincendio; 

 Tav. 13: pianta piano terra: segnaletica – pianta piano primo: segnaletica; 

 Tav. 14: piante: indicazione superamento barriere architettoniche; 

 Tav. 15: opere escluse dall’appalto: essenze vegetali; 
 

 Tav. 1/S: pianta posizionamento strutture verticali, armatura pilastri; 

 Tav. 2/S: carpenteria fondazioni; 

 Tav. 3/S: armatura travi di fondazione; 

 Tav. 4/S: carpenteria travi primo orizzontamento; 

 Tav. 5/S: armatura travi primo orizzontamento; 
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 Tav. 6/S: carpenteria solaio primo orizzontamento; 

 Tav. 7/S: murature di contenimento rampa disabili; 
 

 Tav. 1/E: impianto elettrico: quadri elettrici; 

 Tav. 2/E: impianto elettrico: pianta piano terra – distribuzione cavidotti 
interrati/impianto di terra, distribuzione cavidotti a soffitto; 

 Tav. 3/E: impianto elettrico: pianta piano primo – distribuzione cavidotti 
sottopavimento; 

 

 Relazione di calcolo strutturale e sui materiali; 

 Allegato alla relazione di calcolo strutturale; 

 Relazione sulle fondazioni; 

 Piano di manutenzione delle strutture; 

 Relazione specialistica impianti elettrici; 

 Piano di manutenzione dell’opera; 

 Piano di sicurezza e coordinamento; 

 Quadro dell’incidenza della manodopera; 

 Computo metrico estimativo; 

 Quadro economico; 

 Cronoprogramma; 

 Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

 Schema di contratto; 

 Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

Le opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive generali, le 
caratteristiche descrittive e prestazionali relative alle singole lavorazioni nel seguito precisate. 
 

L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire con 
la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 

Restano esclusi dall'appalto i seguenti lavori e/o forniture che la Stazione Appaltante si riserva di affidare 
in tutto od in parte ad altra ditta senza che l'appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso 
alcuno:  

- Opere del verde; 
- Allacciamenti ai pubblici servizi (Enel, fibra ottica, ecc.). 

 
 

Art. 2. SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 

Ai sensi dell’articolo 51 del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante dichiara che l’appalto non è stato 
suddiviso in lotti funzionali. 

 
 
Art. 3. AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L’importo dell’appalto a corpo posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

  Importi in Euro: 

a) Lavori soggetti a ribasso d’asta: 590.820,58 

b) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso: 24.172,10 

a) + b) Importo dei lavori compresi oneri per la sicurezza: 614.992,68 
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Art. 4. MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il contratto viene stipulato interamente "a corpo" ai sensi del D. Lgs n. 50 del 2016. L'importo del 
contratto, come determinato in sede di gara resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
 

Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell'intervento, non ha valore negoziale. 
 

I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione dell'importo 
complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi dell'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, nonché agli 
eventuali lavori in economia; ai prezzi dell'elenco prezzi unitari si applicherà il ribasso percentuale offerto 
dall'appaltatore in sede di gara. 

 
 
Art. 5. CATEGORIE DEI LAVORI 

 
Ai sensi degli articoli 61 e 90 del D.P.R. n° 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto 

D.P.R., i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali OG-1. La categoria di cui sopra 

costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all'allegato B al D.P.R. n° 207 del 
2010. 

 
I lavori stimati di importo pari a €. 614.940,66 sono classificati nella cat. OG1 – classifica II (per importi fino 

a 516.000,00 + il 20% (619.200,00)). 
 
Con la seguente tabella, l’importo complessivo viene suddiviso, in base al computo metrico, nelle categorie 

di opere: 
 

 OPERA % SUL TOTALE 

1 Demolizioni e scavi 6,122% 

2 OPERE STRUTTURALI: fondazioni 9,207% 

3 OPERE STRUTTURALI: opere in elevazione 9,535% 

4 OPERE STRUTTURALI: orizzontamenti e parapetti 26,764% 

5 Opere di impermeabilizzazione 7,250% 

6 Sottofondi 13,689% 

7 Opere di pavimentazione 12,093% 

8 Opere di finitura 2,339% 

9 Rampa per disabili 1,851% 

10 Smaltimento acque meteoriche 3,847% 

11 Impianti elettrici 6,534% 

12 Impianto antincendio 0,769% 

 TOTALE 100,000% 
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CAPO II 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
 

Art. 6. APPLICAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI 
 

L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
 

L'Appaltatore deve altresì rispettare tutte le norme vigenti ed in particolare regolamenti edilizi, d'igiene, di 
polizia urbana, dei cavi stradali, sulla circolazione stradale, sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), le disposizioni impartite dalle autorità preposte, le 
norme CEI, UNI, CNR. 
 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 
disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla Legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 
acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività 
di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 
ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 
 

Art. 7. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
 

L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato è effettuata 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 8. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il capitolato speciale d'appalto; 
c) le relazioni e gli elaborati grafici di progetto; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 
100, comma 5, del D. Lgs. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma; 
h) le polizze di garanzia; 

 
Il computo metrico estimativo NON fa invece parte del contratto ed è estraneo ai rapporti negoziali ma è 

esclusivamente finalizzato alla valutazione dell’offerta. 
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Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 
a. il D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
b. il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c. le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori 

nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 
eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

d. delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
e. le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 
 
 

Art. 9. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene 
alla sua perfetta esecuzione. 
 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., 
consentono l’immediata esecuzione degli stessi. 
 
 

Art. 10. QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

L’impresa deve possedere la qualificazione per la categoria di lavori indicata nella lettera d’invito redatta 
dalla Stazione Appaltante. 
 
 

Art. 11. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE 
 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
 

Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi 
e nei modi previsti dal capitolato generale, il mandato conferito a persona idonea, sostituibile su richiesta 
motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
 

L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
 
 

Art. 12. FALLIMENTO DELL'APPALTATORE  
 

In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale delle facoltà prevista all’art. 110 del 
DLgs. n. 50 del 2016 e s.m.i.. 
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Art. 13. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi 
e ai subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

 
 
Art. 14. CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

 
Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 
 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 
 
 

Art. 15. STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, 
salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 
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CAPO III 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 
 

Art. 16. CONSEGNA DEI LAVORI, INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 
 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata nel termine di quarantacinque giorni decorrenti dalla 
data di stipula del contratto salvo diversa disposizione stabilita dall’Amministrazione Appaltante.  
 

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto.  
 

Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure di 
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della 
prima convocazione. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore 
sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 
 

E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 13, del D. Lgs. 50/2016. Il direttore dei 
lavori provvede in via d'urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni 
che giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente, comprese le 
opere provvisionali. 
 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D.Lgs del 9 aprile 2008, n° 81 e s.m.i.  
 

L'esecutore è tenuto, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 
prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 360 (trecentosessanta) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

 
L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 

non appena avvenuta. 
 
 
Art. 17. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI, SOSPENSIONI E PROROGHE 

 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) 
del D.M. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione. La proposta approvata sarà impegnativa per 
l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di 
attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla 
Direzione dei lavori. 
 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 
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In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri. 

 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti (Soprintendenza). Ove successivamente 
alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano 
parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 
 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 
 
 

Art. 18. DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest'ultimo impartisce le 
indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, 
il direttore dei lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell'esecuzione dell'intervento. 
 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l'introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa tecnica, nazionale o 
dell'Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l'esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; L'accettazione definitiva dei materiali e 
dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali 
e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 
 

Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti e 
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 
 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 
con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 
 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell'importo contrattuale, in accordo con il RUP. 
 

Il Direttore dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere dotati di 
adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. Gli assistenti con 
funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in 
conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto. 
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Art. 19. PENALI IN CASO DI RITARDO – PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 

Non sono previsti premi di accelerazione. 
 

Ai sensi dell'art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016, in caso di mancato rispetto del termine stabilito per 
l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 1 
(uno) per mille dell’importo contrattuale. 
 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione e imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di 
saldo in sede di collaudo finale. 
 

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 

Art. 20. ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

Conformemente all'articolo 12 del D.M. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l'esecutore, elaborerà il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP. 
 

Il certificato di ultimazione lavori elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l'assegnazione di un 
termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità 
dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni 
sopraindicate. 
 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Il certificato di collaudo 
ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 
emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le 
parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche.  
 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per l’accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. 
 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
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CAPO IV 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 21. LAVORI A CORPO 
 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
 

Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regole dell'arte. 
 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella relativa ai dati economici 
di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 

Gli oneri per la sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita, intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 

L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
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CAPO V 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 
 

Art. 22. ANTICIPAZIONE 
 

All’Appaltatore spetta l’anticipazione come riconosciuta ai sensi art. 35 comma 18 D.LGS. 50/2016 e s.m.i.. 
 
 

Art. 23. PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli precedenti, al netto del ribasso d’asta, delle prescritte ritenute e al netto dell’importo delle rate di 
acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a Euro 100.000,00 (centomila).  
 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  
 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto. 
 
 

Art. 24. PAGAMENTI A SALDO 
 

Il conto finale dei lavori viene redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale viene 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare. 
 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di trena giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui definitivamente 
accettato. 
 

La rata di saldo, insieme alle ritenute nulla ostando, viene pagata, nulla ostando, entro 90 giorni 
dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666 – secondo comma, del codice civile. 
 

La garanzia fideiussoria di cui sopra deve avere validità ed efficacia non inferiore a 12 (lavori soggetti a 
collaudo) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante 
adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia 
fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

Salvo quanto disposto dall'Articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 
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Art. 25. REVISIONE PREZZI 
 

E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'Articolo 1664, primo comma, del codice 
civile. 

 
Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due 

anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 
d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore 
al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei 
lavori stessi.  

 
 

Art. 26. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e per gli effetti di legge nei limiti stabiliti dall’ art. 106 – comma 

13 del D,lgs n° 50/2016 e s.m.i.. 
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CAPO VI 
CAUZIONI E GARANZIE 

 
 

Art. 27. CAUZIONE PROVVISORIA 
 

E’ richiesta una garanzia provvisoria pari al 2 per cento dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, a 
sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, da prestare al momento della partecipazione alla gara ai sensi 
dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 
 

La garanzia fidejussoria può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nei rispettivi albi e che abbiano i requisiti minimi si solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

 
 

Art. 28. CAUZIONE DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva pari al 10 per cento 
dell’importo contrattuale a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, questa con le stesse modalità 
della cauzione provvisoria ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 

 
Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti puniti quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per 
cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione 
è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazine finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’Appaltatore. 

 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La Stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione della garanzia si effettua a vale sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

 
L’importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto per gli operatori economici in possesso delle 

cerificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o altre 
riconosciute certificazioni. 

 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, 

nel limite massimo dell’ottanta per cento dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo deve permanere 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 
 

Art. 29. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 
 

Ai sensi dell'art. 103, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o dalla distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

 
L’importo della somma da assicurare e definita così come segue: 

 Per copertura danni è pari a € 615.000,00 

 Responsabilità civile verso terzi per massimale di € 1.000.000,00 
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La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate. 
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CAPO VII 
DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

 
 

Art. 30. VARIAZIONE DEI LAVORI 
 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova procedura e senza che 
per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 43, comma 8 
del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016e s.m.i.. 

 
Non saranno riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, che vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del direttore dei lavori o del RUP. 
 
Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce oggetto della 
contestazione. Non vengono prese in considerazione le domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 
contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora manchi un accordo preventivo scritto prima dell'inizio 
dell'opera oggetto delle suddette richieste. 
 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi 
o indennizzi per i lavori medesimi. 
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CAPO VIII 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 31. NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 
 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
 
L’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs. 81/2008 e allegato nonché le altre disposizioni 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni del D. Lgs. 81/2008 e degli allegati allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere. 
 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto 

stabilito nel presente Articolo. 
 
Art. 32. PIANO DI SICUREZZA 

 
L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante. 

 
L'obbligo di cui sopra è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto 
del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 33. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 

e consegnare al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e dell’allegato XV 
al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi con riferimento allo specifico cantiere e 
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 

operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’appaltatore. 

 
Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, 
previa formale costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.  

 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’appaltatore è solidalmente responsabile 

con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  
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CAPO IX 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
 

Art. 34. SUBAPPALTO 
 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del DLgs n. 

50/2016 e s,m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
 
L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. L'esecuzione 
delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni che vengano avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori 
subappaltati. 
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CAPO X 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
 

Art. 35. ACCORDO BONARIO 
 
Il procedimento dell’accordo bonario è regolato dall’articolo 205 del D.Lgs n° 50/2016 e s.m.i. 
 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 

 
Art. 36. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Ove non si proceda all'accordo bonario e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità giudiziaria competente presso il Foro 
di Torino ed è esclusa la formula arbitrale. 

 
 
Art. 37. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 
L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi 
locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera 
l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
 
In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 

dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai 
predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti 
delle rate di acconto e di saldo. 

 
 
Art. 38. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, in caso di: 

a) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
delle norme regolanti il subappalto. 
 
Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora:  
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
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ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 
50/2016.  
 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto.  

 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 

provvedere allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla 
stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede 
d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
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CAPO XI 
DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

 
 

Art. 39. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
 
Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei 
Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori; può essere assegnato all’impresa un termine, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di opere di dettaglio non influenti sulla funzionalità 
dell’opera. 

 
Nel caso di mancato rispetto dei termini fissati dovrà essere dichiarata una nuova data di ultimazione dei 

lavori. 
 
L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito verbale 

subito dopo che si è proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dal presente capitolato. 

 
Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori 

le certificazioni e i collaudi tecnici degli impianti installati; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini per il pagamento 
della rata di saldo. 

 
 
Art. 40. TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 
 
Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei 

lavori e ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non 
sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

 
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 
 
 
Art. 41. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche 

subito dopo l'ultimazione dei lavori; l'appaltatore può richiedere che venga redatto apposito verbale relativo 
allo stato delle opere, al fine di essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

 
Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione 

dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dal presente capitolato. 
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CAPO XII 
NORME FINALI 

 
 

Art. 42. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei 
Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga 
a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 
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k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 
v) ottemperare alle prescrizioni previste dalla Legge 447/1995 in materia di esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore 
della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

 
 

Art. 43. TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 

Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

 
Deve essere prevista la realizzazione di uno scotico superficiale di almeno 60 cm delle aree per le quali 

sono previsti scavi. Lo scotico dovrà essere accantonato in cantiere in modo tale da non comprometterne le 
caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato per le sistemazioni a verde su superfici 
modificate. 
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E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. 186/2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 

dello stesso D. Lgs. 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della 
legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

 
Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute. 
 
 

Art. 44. CUSTODIA DEL CANTIERE 
 

A carico e a cura dell'appaltatore è posta la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i 
lavori sono sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
E’ a carico dell'Impresa appaltatrice l'obbligo di effettuare, giornalmente e al termine dei lavori, una 

accurata e completa pulizia dell’ambito di cantiere, tale da consentirne l'uso immediato; tutti gli sfridi e i 
residui di lavorazione andranno raccolti e smaltiti giornalmente. E’ fatto divieto di abbandonare 
rifiuti/bottiglie ecc..  

 
 
Art. 45. CARTELLO DI CANTIERE 

 
L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore recante le indicazioni dei soggetti 

responsabili delle diverse attività afferenti l’opera da realizzare. 
 
 

Art. 46. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n° 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., 
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 
predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di 
risoluzione. 

 
 
Art. 47. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

 le spese contrattuali; 
a) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 

lavori; 
b) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

c) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

d) le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio. 

e) le spese per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse; 
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f) le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino sui lavori e sulle forniture 
oggetto dell'appalto. 

 
Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto, come regolata dalla legge. Tutti gli importi 

citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPO I  
QUALITA' DEI MATERIALI  

 
 

Art. 48. NORMA GENERALE 
 
Tutti i materiali da impiegarsi nella costruzione dell’opera oggetto dell’appalto, nessuno escluso, dovranno 

rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti specifiche per ciascun elemento utilizzato 
nonché ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme UNI di competenza; in mancanza di particolari 
prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati 
destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla 
direzione Lavori, anche a seguito di eventuali specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal 
produttore. 

 
Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all'impiego, 

l'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

 
L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l'appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 
Si intendono pertanto richiamate e riportate tutte le disposizioni vigenti in materia di requisiti di 

accettazione e di prestazione dei diversi materiali. 
 
 

Art. 49. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno 
il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. La percentuale di materia riciclata deve 
essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, comeEPDItaly© o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
Gli apparecchi d’illuminazione, in merito alle prestazioni energetiche, debbono avere l’indice IPEA* 

(rapporto tra l’efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione e l’efficienza globale di riferimento per 
l’illuminazione di parcheggi) maggiore o uguale a quello della classe A+. 

Inoltre, in merito al flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso 
l’emisfero superiore, gli apparecchi di illuminazione posti nelle aree scoperte devono essere scelti ed installati 
in modo da assicurare che il flusso luminoso eventualmente emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti di 
illuminazione zenitali indicati per le zone densamente urbanizzate: UH < = 200 lm e UL <= 150 lm,  con UL (Up 
Low) questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° orizzontali e UH (Up High) : 
questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° orizzontali. 

In ultimo, ai fini del conseguimento di un risparmio energetico nella gestione dell’illuminazione, si prevede 
l’installazione di armature stradali con sistema di regolazione Bi-Regime a risparmio energetico. 
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CAPO II 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

Art. 50. DEMOLIZIONI 
 
Interventi preliminari 
Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, le 
demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire il trattamento e recupero 
delle varie frazioni di materiali. A tal fine si prevede lo svolgimento di operazioni di preparazione per il riutilizzo, 
recupero o riciclaggio dei materiali di risulta. Il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla 
demolizione al fine di determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le 
seguenti operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 
selezione durante il processo di demolizione; 

 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione.   

L’Appaltante deve quindi presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i 
rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 
L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti 

idrici, gas, allacci di fognature; dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto in 
conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 1994 recante «Normative e metodologie tecniche di 
applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto». 

 
Programma di demolizione 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso ovvero secondo 

le indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la 
stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quegli eventuali edifici adiacenti, ricorrendo, ove 
occorra, al loro preventivo puntellamento. 

 
Convogliamento del materiale di demolizione  
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 

convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a 
terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta.  

 
Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 
Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal Direttore dei Lavori per la formazione di rilevati o rinterri, 

deve essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso discarica autorizzata; diversamente 
l’appaltatore potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree. 

Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l’ambito del 
cantiere ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi durante l’esecuzione dei 
lavori. 

 
Ritrovamento di oggetti 
La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 

oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i 
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relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori. L'appaltatore dovrà 
pertanto consegnarli alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e 
per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità ed il 
diligente recupero. 

Qualora l'appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al 
Direttore dei Lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del 
direttore stesso. 

 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni 
a favore della Stazione Appaltante. 

 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

 
 
Art. 51. SCAVI E SBANCAMENTI IN GENERE 

 
Indagini archeologiche 
I lavori di scavo saranno oggetto di controllo e di coordinamento da parte di professionisti specializzati in 

Archeologia incaricati dalla Stazione Appaltante, al fine di adempiere alle indagini conoscitive esaustive dei 
reperti archeologici ritrovati sul posto in una prima indagine preliminare, come evidenziato nella tavola allegata 
alla relazione archeologica. 

I lavori di scavo, su ordine del RUP o della Direzione Dei Lavori, potranno subire delle interruzioni o 
sospensioni a seguito di ritrovamenti di reperti archeologici, senza che l’impresa abbia a pretendere alcuna 
indennità. 

 
Ricognizione 
L’appaltatore prima di eseguire gli scavi o gli sbancamenti previsti deve verificare la presenza di eventuali 

scavi precedenti, tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc., 
eventualmente non indicati (o erroneamente indicati) negli elaborati progettuali esecutivi, in modo da potere 
impiegare i mezzi idonei per l’esecuzione dei lavori in appalto. 

Il cantiere dovrà essere delimitato da recinzione in rete metallica fissata con paletti di ferro o legno, infissi 
nel terreno o in plinti in calcestruzzo. 

 
Viabilità nei cantieri 
Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata 

solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata 
alla possibilità dei mezzi stessi. 

Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e 
devono essere adottate le precauzioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di 
lavoro. 

 
Esturpazione ceppaie 
Prima dell’esecuzione dello scavo occorrerà provvedere allo smacchiamento generale della zona 

interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e l’estirpazione di eventuali ceppaie.  
 
Allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione 
Le acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi dovranno essere eliminate e si dovranno 

eseguire opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva delle esse dalle sedi stradali o dal cantiere, 
in generale. 
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Splateamento e sbancamento 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve provvedersi all'armatura o al consolidamento del 
terreno.  

 
Scavi a sezione obbligata 
Negli scavi profondi più di 1,50 m, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di 

stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 
all’applicazione delle necessarie armature di sostegno. 

 
Nell’infissione di eventuali pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che 

gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine, con pericolo per i lavoratori. 
 

Divieti per l’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi 
L’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi non può iniziare l’esecuzione delle strutture di fondazione, 

prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o sbancamenti alle 
prescrizioni del progetto esecutivo e l’eventuale successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di 
fondazione. 

 
 
Art. 52. RINTERRI 

 
Per l qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature o le 

strutture di fondazione, o da addossare alle murature o alle strutture di fondazione, e fino alle quote prescritte 
dagli elaborati progettuali o dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino 
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Per rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare 

materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di 
tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

 
Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza non superiori a 30 cm, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da 
caricare uniformemente le strutture portanti su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare 
da un carico male distribuito. 

 
Le materie trasportate con automezzi non dovranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma 

dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti 
rinterri. 

 
È vietato addossare terrapieni a murature o strutture in c.a. di recente realizzazione e delle quali si 

riconosca il non completato il processo di maturazione.  
 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'appaltatore. 
 
È obbligo dell'appaltatore di dare ai rilevati durante la loro costruzione, senza costi aggiuntivi per la 

Stazione Appaltante, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre. 
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Art. 53. FONDAZIONI DIRETTE 
 
La profondità del piano di posa delle fondazioni deve essere quella prevista dal progetto esecutivo. 

Eventuali variazioni o diversa natura del terreno devono essere comunicate tempestivamente alla direzione dei 
lavori, perché possa prendere i provvedimenti del caso. 

 
Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione 

dell’opera. 
 
Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul fondo dello 

scavo, dopo aver eseguito la pulizia e il necessario costipamento dello stesso, uno strato di calcestruzzo magro 
avente la funzione di piano di appoggio livellato e di cuscinetto isolante contro l’azione aggressiva del terreno. 
Lo spessore dello strato di calcestruzzo magro è quello indicato negli elaborati progettuali esecutivi delle 
strutture. 

 
 
Art. 54. OPERE IN CEMENTO ARMATO 
 
Le opere in cemento armato sono costituite da: 
- Travi di fondazione; 
- Muri controterra; 
- Pilastri; 
- Solai con lastre prefabbricate (tipo predalles) e in latero-cemento; 
- Parapetti di protezione. 

 
Le opere in cemento armato sono compiutamente illustrate negli elaborati grafici di progetto esecutivo 

strutturale. 
 
Calcestruzzi per i getti in opera 

La composizione del calcestruzzo deve essere tale da evitare rischi di segregazione e la formazione di nidi 
di ghiaia; il getto di calcestruzzo deve essere costipato in modo da garantire l’avvolgimento delle armature e 
l’aderenza sia con i laterizi sia con gli eventuali altri elementi prefabbricati. 

 
Le caratteristiche dei conglomerati (classe di resistenza, di consistenza e di esposizione ambientale) e le 

dimensioni degli aggregati sono riportate sugli elaborati grafici di progetto strutturale. 
 

Acciaio per c.a. 
La tipologia delle barre in acciaio di armatura è riportata negli elaborati grafici di progetto strutturale. 

 
Puntellamento provvisorio 

Ogni campata di solaio deve risultare idoneamente puntellata con un numero di puntelli rompitratta di 
numero e sezione adeguata, in funzione del carico da sostenere prima della maturazione del calcestruzzo. Il 
sistema di sostegno non deve pregiudicare la planarità della superficie di intradosso per effetto della 
deformazione dovuta ai carichi. 
 
Prelievo dei campioni e invio al laboratorio prove 

Il prelievo dei campioni di calcestruzzo e di barre d’armatura sarà predisposto dall’impresa ed effettuato 
dal direttore dei lavori o di un tecnico di sua fiducia; i campioni saranno inviati per le prove al laboratorio 
ufficiale prove incaricato a cura e spese dell’impresa stessa. 
 
 

Art. 55. OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

 impermeabilizzazione del solaio di copertura; 

 impermeabilizzazioni di opere interrate (muri controterra); 
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Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali indicati negli elaborati grafici 
progettuali (particolari costruttivi); dovranno essere scrupolosamente osservate le modalità di impiego 
prescritte dalle rispettive case produttrici e nell’osservanza delle specifiche schede tecniche. 

 
Durante la posa in opera si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 

quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacchi. 
 
La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di 

applicazione ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura e umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle 
indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 
 

Art. 56. SOTTOFONDI DI PAVIMENTAZIONI 
 

Al piano terreno si procederà alla formazione del sottofondo delle pavimentazioni come segue: 
- fornitura e messa in opera di aggregati riciclati, di idonea pezzatura, provenienti da demolizioni 

edilizie, prodotti in idonei impianti autorizzati a trattamento di rifiuti speciali non pericolosi, dotati di 
dichiarazione di prestazione e marcatura CE ai sensi del Regolamento UE 350/2011; vagliato secondo 
una granulometria 0/31,5 - 63 mm, debitamente compattati; 

- formazione di massetto con impiego di calcestruzzo; classe di consistenza al getto S4, d-max degli 
aggregati 32 mm; classe di resistenza a compressione minima C12/15; durante la formazione del 
massetto si realizzeranno le opportune pendenze per il convogliamento delle acque superficiali verso 
le caditoie; 

- interposizione di rete elettrosaldata diam. 8 mm, maglia 20x20 cm. 
 

Al piano primo si procederà alla formazione del sottofondo come segue: 
- fornitura e messa in opera di calcestruzzo preconfezionato, conforme alla UNI EN 206, alleggerito con 

aggregati leggeri conformi alla UNI EN 13055-1 (argilla espansa), in classi di consistenza S4 e S5 nelle 
classi di esposizione da XC1 a XC4; classe di resistenza caratteristica a compressione LC 25/28, D1,8; 
intervallo di massa volumica 1700÷1800 kg/m³; gettato in opera curando la formazione delle 
pendenze previste in progetto per il convogliamento delle acque superficiali verso le canalette di 
raccolta; 

- interposizione di rete in fibra di vetro con apprettatura a base di resine resistenti agli alcali del 
cemento per il rinforzo del massetto di sottofondo in cemento; (in alternativa alla rete metallica 
elettrosaldata diam, 6 mm, maglia 20x20 cm); 

- stesa del prodotto impermeabilizzante previsto in progetto; 
 

 
Art. 57. PAVIMENTAZIONI 

 
Le pavimentazioni saranno realizzate utilizzando i materiali indicati nei dettagli costruttivi di progetto. 
 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione dei motivi ornamentali (delimitazione stalli normali 

e per disabili), la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti 
compensativi delle dilatazioni, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le 
caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 
nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

 
 

Art. 58. RIVESTIMENTI 
 

Oggetto delle opere di rivestimento sarà il parapetto di protezione in c.a. del percorso pedonale 
“belvedere”. 

 
Tale rivestimento è costituito da elementi in pietra la cui posa deve costituire un riferimento percettivo 

all’effetto visivo proposto dalla pavimentazione stradale del centro storico di Giaveno. 
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Il rivestimento dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte e perfettamente aderenti al retrostante 
struttura in c.a.. 

 
 
Art. 59. VERNICIATURE 

 
Le campionature dei prodotti da utilizzare dovranno essere formalmente accettate dal Direttore dei Lavori. 
 
Le operazioni di verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle superfici 

interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta 
riuscita del lavoro. 

 
In particolare, dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 

macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 

stabiliti dalle case produttrici; 
 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; la temperatura 

ambiente e dei supporti da verniciare dovrà essere compatibile con quanto prescritto dalla casa produttrice del 
prodotto. 

 
Le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 

ogni altra fonte di degradazione. 
 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie 

sulle opere già eseguite restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione 
degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 
protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

 
Il progetto esecutivo prevede la verniciatura dei pilastri e dei muri perimetrali, per un’altezza di mt 1,50, 

con tinte di grande visibilità (scelti dalla Stazione Appaltante) onde garantire la sicurezza della circolazione dei 
veicoli. 
 

Sulle superfici in c.a. facciavista esposte all’acqua (parapetti bordi di solaio, pilastri, ecc.) sarà applicato un 
prodotto impregnante di profondità allo scopo di ottenere una reazione permanente della matrice silicatica del 
cemento e rendere il cls impermeabile anticarbonatazione e antiacido (tipo Evercrete vetroflud della Ecobeton 
o equivalente/superiore). 
 
 

Art. 60. SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 
 

L’impianto di smaltimento delle acque meteoriche è composto come segue: 
- rete drenante delle acque superficiali di ruscellamento (posto alla base della fondazione dei muri di 

contenimento terra); 
- rete sottopavimento del piano terreno (pozzetti di raccolta e ispezione, tubazioni); 
- canalette grigliate di raccolta delle acque meteoriche del piano primo; 
- discese pluviali; 
- fossa di decantazione e separazione degli oli; 
- allacciamento alle reti fognarie pubbliche. 

 
Per la realizzazione delle diverse parti dell’impianto si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

negli elaborati di progetto; per i punti di smaltimento valgono le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. 
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I chiusini e le griglie dovranno esser conformi alla norma UNI EN vigente. 
 

 
Art. 61. IMPIANTO DI PREVENZIONE INCENDI 

 
In ordine alla realizzazione dell’impianto di prevenzione incendi (idranti, estintori) si rimanda alla specifica 

documentazione (relazione ed elaborato grafico) oggetto di richiesta di parere al Comando dei Vigili del Fuoco. 
 
 

Art. 62. IMPIANTI ELETTRICI 
 
In ordine alla realizzazione degli impianti elettrici (illuminazione normale e di emergenza, predisposizioni 

varie) si rimanda alla specifica documentazione progettuale (relazione, elaborati grafici) allegati.  
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PARTE TERZA 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 
 
 

Art. 63. NORMA GENERALE 
 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

 
Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regole dell'arte. 

 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, indicate nella tabella riportata nel presente 
capitolato, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito; gli oneri 
per la sicurezza, non soggetti al ribasso d’asta, sono compresi nei prezzi di appalto. 

 
La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in 

quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 
per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo. 

 
 
Art. 64. LAVORI IN ECONOMIA 

 
Le eventuali prestazioni e forniture in economia, se ritenute necessarie, saranno disposte dalla 

Direzione dei Lavori mediante apposito ordine di Servizio solo per casi e nei limiti previsti dal Regolamento 
(D.P.R. n° 207/2010). 
 
 
 


